
La giornalista e scrittrice
torna in libreria con
"Il delitto della montagna"
Cioé un romanzo giallo
ambientato ad Asiago
che vede per protagonista
un luogotenente barese
di nome Gaetano Ravidà
Maralfa e quel mistero dal passato
"Racconto adatto anche per la tv"
di Rosarianna Romano
La grande storia che si

intreccia a fatti di cro­
naca. E che, in sotto­
fondo, sotto la neve o in

un monumento commemo­
rativo, rispunta all'improvvi­
so. È questa la corda segreta
che unisce i libri di Chicca
Maralfa, legati dalle indagini
di Gaetano Ravidà. "Il delitto
della montagna", appena
uscito per Newton Compton
Editori, è il secondo libro che
ha come protagonista il luo­
gotenente barese, alter ego
maschile dell'autrice, trasferi­
tosi da due anni ad Asiago,
dove comanda la locale sta­
zione dei carabinieri. Il giallo
diventa così trait d'union tra
Nord e Sud, tracciando nuovi
itinerari in giro per l'Italia e
conquistando un pubblico
eterogeneo, dalla Puglia al Ve­
neto: la prima presentazione
de "Il delitto della montagna"
sarà a Bari, in Feltrinelli, l'8
febbraio; la seconda ad Asia­
go, il 10, nella sala del Consi­
glio comunale.
Chicca Maralfa, a partire

dal titolo di questo nuovo li­
bro, le montagne sono prota­
goniste. Un paesaggio molto
diverso rispetto a quello pu­
gliese. Perché questa scelta?
"La volontà di ambientarlo

ad Asiago nasce da un'urgen­
za dello spirito. Ho comincia­
to ad andare in Veneto una de­
cina di anni fa. Sono arrivata lì

come turista. Ma l'impatto
con quella montagna è stato
completamente diverso, per­
ché in quei luoghi ci sono te­
stimonianze della Grande
guerra, dappertutto".
Non a caso, la storia è sem­

pre sullo sfondo dei gialli di
Ravidà.
"È un territorio che convive

quotidianamente con i caduti
della Prima guerra mondiale.
Nel tempo, ho cominciato a
maturare la volontà di scrive­
re qualcosa da ambientare
proprio tra quelle montagne,
che però avesse un legame
con la Puglia: da qui la scelta
di immaginare un protagoni­
sta pugliese, molto simile a
me. Ho sentito il bisogno di
inserire in una storia gialla
contemporanea tutte le con­
nessioni possibili con la
Grande guerra, affinché que­
sti pezzi di storia tornassero a
galla e se ne parlasse ancora".
Un giallo che mette insieme

passato novecentesco e fatti
di cronaca contemporanei,
non sottovalutando anche la
questione ambientale. Se lo
vede sul grande o piccolo
schermo?
"Per me sarebbe un sogno.

Innanzitutto perché ci sono
scenari pazzeschi. In più, una
trasposizione cinematografi­
ca del giallo sarebbe interes­
sante anche per ragioni eti­

che, per far conoscere a un
pubblico ancora più ampio la
storia di quel luogo. Perché
quelle montagne sono tombe
a cielo aperto, ancora oggi. È
importante che si sappia e
che se ne parli, anche tra i più
giovani, per insegnare loro
che la guerra non è mai trop­
po lontana da nessuno".
Intanto, potremo guardare

la commedia nera "Festa al
trullo".
"Sì, per "Festa al trullo" so­

no stati ceduti i diritti per il ci­
nema, alla fine dello scorso
anno. Anche questo è un testo
che si presta molto ad essere
raccontato con le immagini".
E poi i suoi libri, compreso

"Il delitto della montagna",
anche se su carta stampata,
hanno già una colonna sono­
ra.
"Quello deriva dalla mia

formazione. Sin da ragazza
sono sempre stata molto at­
tenta alla musica, da fan pri­
ma e da giornalista poi. Nelle
storie che racconto cerco di
far entrare anche alcuni grup­
pi che seguo. Come, per
esempio, i "The National" e le
loro canzoni. Ho trasmesso
anche a Ravidà questa mia
passione. Anche se lui, nel
racconto, l'ha presa da sua fi­
glia".
Tra le pagine c'è anche la

presenza dello scrittore Ma­

rio Rigoni Stern, citato anche
in epigrafe.
"Mario Rigoni Stern per me

è un nume tutelare. È Asiago:
ho amato questo posto anche
grazie a lui e alle sue storie.
Poi è un antesignano ambien­
talista, che ha raccontato il
suo territorio. È un custode di
esperienze e valori importan­
ti: dalle sue opere ho impara­
to moltissimo. Ho il rammari­
co di non aver avuto la possi­
bilità di incontrarlo, ma vive
attraverso le sue parole".
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?Lo spirito
La scelta di ambientare il
romanzo ad Asiago nasce
da un'urgenza dello
spirito. Amo quei luoghi,
ci sono testimonianze
della Grande guerra
Al cinema
Una fiction? Sarebbe un
sogno. Per gli scenari
pazzeschi e perché
una trasposizione
cinematografica del giallo
avrebbe ragioni etiche
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Chi è
? Nata a Bari,
Chicca Maralfa
è una
giornalista
professionista.
Ha esordito

nella narrativa
nel 2018 con la
commedia
nera "Festa al
trullo" (Les
Flâneurs) e nel
2021 ha
pubblicato il
suo primo

giallo, "Il
segreto di Mr
Willer" (Les
Flâneurs). Con
la Newton
Compton ha
pubblicato il
suo primo libro
ambientato ad

Asiago e legato
alle indagini del
luogotenente
barese
Gaetano
Ravidà, "Lo
strano delitto
delle sorelle
Bedin"
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